
 

COMUNICATO STAMPA IN RISPOSTA AL SINDACO DI VIZZOLA TICINO 

 

Nella foto: In corrispondenza dell'Ansa di Castelnovate il Ticino scorre per un breve tratto verso nord 

Abbiamo avuto modo di leggere la replica del Sindaco di Vizzola Ticino al nostro comunicato stampa sulla 

questione della fruizione delle spiagge in riva al Ticino. Tale replica merita alcune precisazioni: 

1) Il Coordinamento Salviamo il Ticino è un’associazione di associazioni che ha come scopo principale la tutela 

della qualità e quantità delle acque del fiume e la costituzione di un unico parco interregionale tra Piemonte 

e Lombardia. Il Coordinamento si occupa però anche della valorizzazione turistica del territorio, di qui il 

motivo della presa di posizione; 

2) L’intervento del Coordinamento Salviamo il Ticino ha avuto come scopo fondamentale quello di tutelare i 

(tantissimi) fruitori delle spiagge di Vizzola Ticino, tra le più famose e frequentate di tutto il Nord Italia. 

L’eliminazione dei parcheggi in località Porto ed in Via Ponte Canale ha di fatto impedito a tutti di accedere 

alle spiagge, spiagge che nei fine settimana estivi sono normalmente frequentate anche da un migliaio di 

persone. Il Comune vuole “moralizzare“ le spiagge: benissimo, intervenga nei confronti di chi si comporta in 

maniera scorretta, ma accidenti non impedisca a chiunque di frequentarle !  

 

Coordinamento Salviamo il Ticino  

Via San Rocco n. 48 - 20012 Cuggiono (MI) - C.F. 93029080152  

salviamoilticino@libero.it - salviamoilticino@pec.it - facebook 

 

Aderiscono al Coordinamento - Per l’talia :  Amici del Ticino, Associazione 5 agosto 1991, Bicipace, Canoa Club Milano, Cus 

Pavia A.s.d., Ecoistituto della Valle del Ticino, Kajak Team Turbigo, Legambiente Circoli di : Cassano Magnago, Gallarate, Il 

Pioppo Ovest Ticino Novara, Ticino Turbigo - Per la Svizzera : Associazione per un Piano di Magadino a Misura d’Uomo  



3) Abbiamo poi capito che l’amministrazione comunale ha deciso di dichiarare “ guerra “ ai naturisti. Peccato. 

Non fanno nulla di male. E comunque a determinate condizioni ( quelle evidenziate dalla Cassazione ) questa 

pratica non può essere considerata illecita né sul piano penale né tanto meno su quello amministrativo. E’ 

vero in Italia non c’è ancora una legge che disciplini il naturismo, ma molte regioni, tra cui la Lombardia, ne 

promuovono la pratica ( art. 2, comma 1, lettera w) L.R. 27/2015 ): “ la Regione Lombardia riconosce il turismo 

naturista, nel rispetto delle persone, della natura e dell’ambiente circostante, purché praticato in aree, 

spiagge e infrastrutture appositamente destinate, delimitate e segnalate con appositi cartelli e con altri mezzi 

di segnalazione “  e per Vizzola potrebbe essere una risorsa turistica come in tante parti d’Italia e d’Europa. 

E comunque una spiaggia dove sia autorizzato il naturismo porta con se, automaticamente, regole ed ordine: 

un concetto, questo, che in Italia fa ancora fatica a farsi strada e non è ancora diventato “cultura comune”. 

In ogni caso, il naturismo è molto diffuso lungo le rive del Ticino e crediamo sia opportuno autorizzarne la 

pratica, se non a Vizzola, in qualche altra parte del fiume. A questo dovranno provvedere, se lo riterranno, le 

associazioni naturiste a ciò deputate; 

4) Da ultimo notiamo come il Sindaco nulla abbia detto in ordine al fatto che molti dei “ raid “ estivi compiuti 

dalla Polizia Municipale sarebbero avvenuti al di fuori della propria competenza territoriale: sarebbe invece 

il caso che - per correttezza istituzionale - chiarisca quale sia la posizione del Comune sul punto, in modo da 

evitare problemi e dubbi durante la prossima stagione estiva. 

Cuggiono, lì 2 Dicembre 2020 

Per il Coordinamento Salviamo il Ticino: Claudio Spreafico – Roberto Vellata 


